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INTRODUZIONE 
A livello cantonale l’idea di uno sviluppo sostenibile è ripresa nel preambolo della Costituzione canto-
nale “(…) la responsabilità nei confronti delle generazioni future comporta un’attività umana sostenibile 
nei confronti della natura ed un uso della conoscenza umana rispettoso dell’uomo e dell’universo (…)”. Il 
Rapporto sugli indirizzi (pag. 6) precisa questo intento, articolando il concetto come segue: “(…) si par-
lerà di sviluppo sostenibile per sottolineare l'equilibrio interno tra le componenti sociali, ambientali ed eco-
nomiche, di sviluppo competitivo se si vuol sottolineare la necessità di posizionarsi rispetto a progetti ana-
loghi o di altre regioni (…)”. Pure le Linee direttive e il Piano finanziario 2008-2011 sono elaborati su 
questo principio ed in particolare sulla premessa contenuta nel  “Rapporto sugli Indirizzi”. “A poco servi-
rebbe rendere competitivo un territorio a breve termine se questo dovesse andare a scapito della compe-
titività futura, compromettendo elementi essenziali di competitività quali la coesione sociale, la sicurezza, 
la vivibilità dell’ambiente”. Anche la revisione del Piano direttore (http://www.ti.ch/pd), attualmente in 
corso, poggia sullo sviluppo sostenibile. 
Il grussTi, in sintesi, per definire un progetto o un’attività sostenibile ritiene che i seguenti criteri debbano 
essere soddisfatti: 

• riguarda tutti: chi vive oggi e chi vivrà domani; 
• significa disporre di una visione d’assieme che metta in evidenza l’interdipendenza tra i diversi 

ambiti (economia, società, ambiente); 
• implica la partecipazione della popolazione alle decisioni; 
• non è una verità, ma un metodo di lavoro; 
• non è un terreno politico ed elettorale, ma una responsabilità di tutti per il futuro; 
• non costa di più, ma investe diversamente; 
• vuol dire pensare globale e agire locale.  

 

CRONOLOGIA E MODALITÀ ORGANIZZATIVE 
Il gruppo cantonale per lo sviluppo sostenibile (grussTi) è stato fondato dal Consiglio di Stato l'8 maggio 
2001 per rappresentare il Cantone al Forum svizzero dello sviluppo sostenibile e per implementare una 
strategia cantonale. 
Nella primavera del 2002 il grussTi si dota di un segretariato di concetto esterno. Dopo il primo anno di 
attività (2002-2003) nel corso del 2004 si è esteso il gruppo a tutte e cinque i Dipartimenti. A partire dal 
2008 il coordinamento è stato assunto da Katia Balemi. 
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ATTIVITÀ SVOLTE 

VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

Visione d’assieme 
Dal mese di settembre del 2002 il grussTi ha sviluppato un piano d’azione e si è impegnato alla sua con-
cretizzazione. Nel corso del 2007 le attività, coerentemente con quanto realizzato nel 2006, si sono con-
centrate su alcuni progetti concreti che hanno permesso d’incentivare le collaborazioni con enti privati o 
servizi dell’Amministrazione cantonale. 
 
Nel corso del 2007 le attività hanno permesso di perseguire gli obiettivi generali attraverso ulteriori pro-
getti concreti. 
 
La valutazione rispetto agli obiettivi generali è di seguito sintetizzata: 
 
Rappresentare il Cantone  • Partecipazione ai diversi Forum organizzati dall’ARE 

• Discussioni con l’ARE in merito alla traduzione dello strumento Bussola e 
alla consultazione del rapporto del Consiglio federale sullo sviluppo soste-
nibile 

• Collaborazione con il servizio dello sviluppo sostenibile del Cantone Gine-
vra (seconda edizione guida ai Consumi e discussione in merito ad altri 
progetti) 

Partecipare a discussioni  • Collaborazione con l’USTAT per implementare sistema di indicatori e par-
tecipazione al cercle degli indicatori1 

• Collaborazione con il Gruppo operativo salute e ambiente (GOSA) riguardo 
alla sostenibilità ambientale delle politiche pubbliche 

• Collaborazione per la revisione del PD 
• Contatti con la Sezione protezione aria acqua e suolo per avviare discus-

sioni sui temi energetici (uff. risparmio energetico) 
• Contatti con la sezione della logistica (DFE) per progetti legati al fondo per 

il clima 
Sostenere iniziative locali • Sostegno all’Associazione A21 locale per l’organizzazione di serate pubbli-

che in diversi comuni ticinesi  
• Collaborazione attiva per lo sviluppo del progetto “scuola di sostenibilità” 

promosso dal Laboratorio al Ronchetto della Fondazione Diamante 
• Collaborazione attiva con l’associazione A21L per il progetto “Bussola”, 

strumento di aiuto alla decisione (http://www.boussole21.ch/it/) 
• Adattamento e stampa della seconda edizione della guida ai consumi re-

sponsabili e promozione all’interno delle scuole 
• Collaborazione con il Delegato alla formazione degli enti locali e 

l’Associazione Agenda 21 Locale nell’organizzazione del pomeriggio di 
studio per enti locali del 20 settembre (tema gestione acqua potabile) 

• Partecipazione al gruppo promotore del corso di formazione continua pro-
mosso dalla SUPSI in materia di gestione dell’acqua potabile 

• Collaborazione con la Fondazione educazione allo sviluppo, gruppo di e-
sperti di geografia per assicurare la continuità del progetto “Risorse per 
l’educazione allo sviluppo sostenibile” 

• Messa in rete del sito sullo sviluppo sostenibile per le scuole in collabora-
zione con il centro didattico cantonale 
(www.scuoladecs.ti.ch/svilupposostenibile) 

 

                                                
1  http://www.are.admin.ch/themen/nachhaltig/00268/00552/00555/index.html?lang=it 
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Progetti 
Informazione educazione e sensibilizzazione 

 
Obiettivi Valutazione e prospettive 

1) Continuazione: 
“Risorse educa-
zione allo svilup-
po sostenibile” 

Conclusione del progetto e sviluppo delle 
attività rispetto al sito internet e agli itine-
rari. 
Definire modalità di collaborazione per 
continuazione del progetto all’interno del 
mondo della scuola 

Il progetto è stato concluso in maniera 
soddisfacente e ha permesso di sviluppa-
re uno strumento interattivo (v. sito: 
www.scuoladecs.ti.ch/sviluppo-
sostenibile). 
La definizione delle modalità di collabora-
zione tra istituzioni non è ancora conclusa, 
ma si constata una volontà reciproca di 
continuità. 
Sono in fase di realizzazione 12 itinerari 
da parte di docenti delle scuole medie (re-
sponsabile: Paolo Crivelli) a riprova 
dell’interesse per questo nuovo approccio. 

2) Ristampa guida 
educazione al 
consumo 

Aggiornare la guida. 
Tradurre una scheda supplementare. 
Stampare seconda edizione, in particolare 
per le  scuole attraverso la realizzazione 
di una scheda didattica. 

Sono state stampate 2000 copie aggiorna-
te. Le scuole sono state coinvolte per la 
stesura della scheda didattica e risultano 
quale destinatario principale della guida. 

3) Corso SUPSI ac-
qua 

Dare i propri contributi, apportando la pro-
spettiva dello sviluppo sostenibile al corso 
di formazione continua organizzato  dalla 
SUPSI dal titolo “Responsabile in gestione 
di acquedotti”. 
Identificare momenti propizi per lo svilup-
po di eventi divulgativi legati al tema 
dell’acqua (per es. pomeriggio enti locali, 
opuscoli, …). 

Il corso verrà realizzato nel corso del 
2008. 
L’organizzazione del pomeriggio per gli 
enti locali del 20 settembre 2007 è stato 
positivo (v. sotto). 

4) Pomeriggio enti 
locali 

Organizzazione di un pomeriggio destina-
to agli enti locali durante l’autunno 2007, 
sul tema dell’acqua.  

Al pomeriggio del 20 settembre hanno 
partecipato 68 persone 

5) Informazione sul 
tema del fabbiso-
gno energetico 

Sviluppare collaborazione con enti già 
attivi (v. per es. l’Ufficio del risparmio e-
nergetico). 

Primi contatti positivi che non hanno anco-
ra portato a collaborazioni concrete. 

6) Economia e svi-
luppo sostenibile 

Valuterà la fattibilità di collaborazioni nei 
seguenti ambiti: 
• nuova politica regionale; 
• gestione poli di sviluppo; 
• auto-imprenditorialità (giornata prevista 

il 14 febbraio 2007); 
• sostenibilità nella gestione aziendale 

(progetto di mobility manager, …); 
• sostegno al progetto dell’impresa socia-

le Il Ronchetto; 

Presa di contatto da parte dei responsabili 
della nuova politica regionale per la valu-
tazione della sostenibilità dei progetti sot-
toposti all’autorità federale nel corso del 
2007, che si è deciso di approfondire nel 
2008. 
Per quanto riguarda la gestione dei poli di 
sviluppo, l’autoimprenditorialità e la ge-
stione della mobilità aziendale i progetti 
non sono ancora ad uno stadio avanzato 
di sviluppo tale da esigere la partecipazio-
ne del gruppo. 
Progetto del Ronchetto sviluppato con 
successo (v. sotto). 

7) Creare supporto 
informativo per 
fiere e/o serate 
pubbliche 

Dare visibilità al tema dello sviluppo so-
stenibile durante eventi pubblici grazie alla 
progettazione e realizzazione di uno stand 
informativo.  

Sono stati realizzati e stampati 4 pannelli. 
Si è pure deciso di creare un pieghevole 
che riprende i contenuti dei pannelli e che 
potrà essere scaricato dal sito internet.  
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Valutazione e monitoraggio 
 Obiettivi Valutazione e prospettive 

8) Adattamento del 
sistema svizzero di 
indicatori del “cer-
cle des indica-
teurs” 

Verificare la fattibilità tecnica, operativa ed 
economica di un sistema di indicatori per 
il Cantone Ticino. 

Coinvolgimento degli enti attivi sul territo-
rio nella produzione e/o l’elaborazione di 
dati statistici (OSS-TI, OASI, altri osserva-
tori). 

Partecipazione formale al progetto del  
cercle des indicateurs. 

Coinvolgimento iniziato positivamente è 
stato dilazionato in attesa della conclu-
sione dei lavori con il progetto federale. 

9) Diffusione Sistema 
monitoraggio (ARE 
- Bussola) 

Su richiesta dell’ARE è prevista la tradu-
zione e la divulgazione di uno strumento 
di valutazione (bussola del Cantone VD). 

Traduzione e attivazione del sito 
(www.boussole21.ch/it/). 
Oltre alla traduzione è importante assicu-
rare la diffusione e la comprensione del 
nuovo strumento. 

Nel corso del 2007 si sono potuti realiz-
zare i primi contatti, alcuni dei quali han-
no avuto esito positivo. 

 
Approfondimenti tematici 

 Obiettivi Valutazione e prospettive 

10) Consultazione sul 
rapporto del Con-
siglio federale sul-
lo sviluppo soste-
nibile  

Partecipare attivamente alla consultazio-
ne del rapporto  

Definizione degli uffici da coinvolgere atti-
vamente. 

La lista degli uffici da coinvolgere è stata 
realizzata. 

Le modalità di consultazione promosse 
dall’ARE hanno reso difficile la partecipa-
zione attiva di diversi uffici (questionari, 
riunioni, …). 

11) Censimento fonti 
di finanziamento 

Sondare le possibili collaborazioni con 
l’ARE per la stesura di una lista di istitu-
zioni interessate a finanziare progetti le-
gati allo sviluppo sostenibile.  

L’ARE, seppur interessato all’idea non 
può sostenere il progetto ma è interessa-
to agli eventuali sviluppi. Esiste la dispo-
nibilità per fornire informazioni e consu-
lenza. 

12) Gruppo accompa-
gnamento Ron-
chetto 

Preparazione di materiale divulgativo sul-
l'esperienza per la sua diffusione in altre 
strutture. 

Collaborazione con il gruppo di accompa-
gnamento nella conduzione concreta del 
progetto. 

Sono stati effettuati 6 incontri. 

Stesura bozza di materiale divulgativo e 
definizione dei potenziali destinatari. 

 
Per informazioni dettagliate su singoli progetti riferirsi al sito internet del grussTi (www.ti.ch/sviluppo-
sostenibile).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 5 

 

CONSUNTIVO FINANZIARIO 
Il consuntivo finanziario dell’anno 2007 è riportato di seguito: 
 

 
 



 
 6 

PROGRAMMA D’AZIONE 2008 

PROGETTI 
Gli obiettivi generali del grussTi trovano conferma considerando le attività svolte e quelle programmate:  

 rappresentare il Cantone presso la Confederazione (Forum svizzero dello sviluppo sostenibile 
delle città e dei cantoni, …) e altri organi (coordinateurs romands d’agenda 21 local, …); 

 sostenere (finanziariamente o attraverso competenze e contatti) progetti coerenti con il principio 
dello sviluppo sostenibile promossi da enti locali, associazioni o imprenditori. 

 mettere in rete le istituzioni (enti locali e associazioni) e le iniziative legate allo sviluppo sostenibi-
le favorendo gli scambi e le discussioni orientate a sinergie concrete  

 collaborare internamente all’Amministrazione Cantonale su progetti puntuali o rispondere a ri-
chieste del Consiglio di Stato o del parlamento inerenti il tema dello sviluppo sostenibile; 

 
Concretamente i progetti previsti per iI 2008 sono raggruppati in 3 aree d’attività: 
 
 

1. Informazione, educazione e sensibilizzazione; 
1.  Progetto scuole (continuazione “Risorse”) 

2.  Itinerari (collaborazione Scuole medie) 

3.  Pomeriggio enti locali  

4.  Valorizzazione esperienza Ronchetto 

5.  Concorso per promozione progetti sostenibili 

6.  Banca dati 

7.  Diffusione manuale ABITAT 

8.  Creazione interfaccia internet per raggiungere i « grandi generatori di traffico » (cfr. sito www.ti.ch) 

9.  Collaborazione con la SUPSI (DACD) per la promozione della formazione continua sulla gestione ac-
qua potabile e verifica di possibili collaborazioni con l’ISAAC 

10. Coordinare la diffusione di informazioni presso gli enti locali o altri enti interessati allo sviluppo soste-
nibile (serate pubbliche, …) 

 
  

2. Valutazione e monitoraggio; 
11. Sistema di monitoraggio del Canton Ticino (SISMOTI) 

12. Strumenti di aiuto alla decisione: diffusione Bussola (Asso A21L) 
 
 

3. Approfondimenti tematici.  
13. Collaborazione interdipartimentale (gruppi lavoro Cds, Nuova politica regionale, PD, ASTRA, …) 

14. Collaborazione con mondo economico 
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Schede di progetto – programma di lavoro grussTi 2008 

INFORMAZIONE, EDUCAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 

1)  Progetto scuole  Continuazione: “Risorse educazione allo sviluppo sostenibile”  

obiettivi • Consolidare la presenza del tema “sviluppo sostenibile” nelle scuole. 
• Rafforzare le collaborazioni con enti attivi a livello cantonale. 
• Sfruttare il potenziale creato dalla rete. 

attività • Coordinare i diversi interventi attraverso un progetto unitario: pannelli, sito, itinerari, 
guida ai consumi  

• Collaborazione con FES 
• Seguire la collaborazione con campagna dei cellulari 
• Verificare possibilità di richiesta di fondi all’ARE 

responsabilità KB, MM (+ FES + Paolo Crivelli) 
mezzi 2'000.- 

scadenze Dicembre 2008 

2)  Itinerari Collaborazione con Scuole medie ed esperti di geografia 

obiettivi • Permette una migliore conoscenza del territorio ticinese nelle sue componenti natu-
rali e umane e metterne in evidenza i valori 

• Far emergere l'organizzazione del territorio: attività, infrastrutture, funzioni 
• Educare alla consapevolezza e alla responsabilità nei confronti del territorio in cui 

viviamo 
attività • Fornire supporto al gruppo di esperti di geografia e ai docenti attivi nella prepara-

zione degli itinerari 
• Collaborare alla stesura delle guide e alla stampa di 5 itinerari distribuiti sull’insieme 

del cantone. 
responsabilità KB, PC, IS (+ Paolo Crivelli) 

mezzi 10'000.- 
scadenze Dicembre 2008 

3)  Pomeriggio enti 
locali  

Abbinare a Edilespo un evento sul tema dell’energia  

obiettivi • Riconfermare l’appuntamento annuale in collaborazione con il CFEL 
• Fornire occasione di discussione e formazione per gli enti locali sul tema energetico 

attività • Definire data (26-27-28 novembre) 
• Chiarire ruoli e collaborazioni (CFEL, SSIC, SUPSI – Angelo Bernasconi, …) 
• Elaborare programma. Temi: privative, efficienza, inquinamento luminoso, … 
• Promuovere l’evento 

responsabilità KB e FM 
mezzi 3'000.- 

scadenze Programma: fine giugno 
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4) Valorizzazione 

Ronchetto 
Produrre un documento di sintesi utile ad altre istituzioni cantonali e federali 

obiettivi • Presentare una serie di supporti divulgativi che permettono la diffusione del proget-
to “scuola di sostenibilità” 

• Favorire lo sviluppo di progetti simili in altre strutture del Cantone oppure del resto 
della Svizzera. 

attività • Elaborazione e supervisione nella produzione di supporti divulgativi  
• Diffusione e promozione dei supporti e dell’esperienza 

responsabilità AC, MM 

mezzi 3'000.- 
scadenze Giugno 2008 

5)  Concorso progetti 
sostenibili 

Identificare partner interessati, ev. abbinare con promozione della banca dati 

obiettivi • Stimolare il dibattito attorno al tema dello sviluppo sostenibile 
• Dare visibilità ad attività esemplari 

attività • Studio della fattibilità del progetto attraverso verifica concorsi già esistenti (v. Gine-
vra) 

• Definire bando di concorso (partecipanti, condizioni, criteri, giuria, …) 
• Identificare collaborazioni con istituzioni pubbliche o private 
• Lancio del bando di concorso e organizzazione evento di premiazione 

responsabilità FM 

mezzi 15'000.- 

scadenze Lancio del bando se fattibile: settembre 2008 

6) Banca dati  La piattaforma dei progetti a livello cantonale 

obiettivi • Diffondere la banca dati a livello cantonale attraverso il sito internet 
• Incrementare il numero di progetti ed enti segnalati nella banca dati. 

attività • Annuncio stampa della banca dati 
• Promozione della banca dati presso potenziali utilizzatori 
• Inserimento di nuovi progetti (per esempio Comuni come Watt d’oro) 

responsabilità KB 

mezzi 500.- 

scadenze Dicembre 2008 

7)  Divulgazione ma-
nuale ABITAT 

Manuale sugli acquisti pubblici per gli enti locali 

obiettivi • Favorire l’accessibilità del manuale prodotto dall’associazione abitat presso i comu-
ni 

• Incrementare la quota di acquisti pubblici sostenibili presso gli enti locali e altre isti-
tuzioni 

attività • Sintesi del contenuto del manuale ed elaborazione pieghevole riassuntivo 
• Diffusione del pieghevole e del sito presso gli enti locali e altre istituzioni 
• Collaborazione con il CFEL per lo sviluppo di una formazione sul tema 

responsabilità MM, IS 

mezzi 3'000.- 

scadenze Ottobre 2008 
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8)  Trasporto pubblico 

e grandi generatori 
Creazione interfaccia internet per raggiungere i « grandi generatori di traffico » (cfr. 
sito www.ti.ch) 

obiettivi • Fornire informazioni pratiche sulle possibilità di accedere ai GGT con i mezzi di tra-
sporto pubblici 

attività • Verificare la fattibilità tecnica 
• Proporre eventuali miglioramenti dell’interfaccia 
• Creare un link dal sito internet creando un nuovo tema “mobilità” 

responsabilità KB 
mezzi 0 

scadenze Giugno 2008 

9)  Collaborazione 
SUPSI 

Collaborazione con la SUPSI (DACD) per la promozione della formazione continua 
sulla gestione acqua potabile e verifica di possibili collaborazioni con l’ISAAC 

obiettivi • Consolidare ambiti di collaborazione con la SUPSI e definire nuove modalità di col-
laborazione. 

attività • Organizzare un incontro con ISAAC 
• Definire progetti concreti nel corso del 2008 

responsabilità KB e MM 
mezzi 0 

scadenze Maggio 2008 

10)  Diffusione informa-
zioni e serate 

Coordinare la diffusione di informazioni presso gli enti locali o altri enti interessati allo 
sviluppo sostenibile (serate pubbliche, …) 

obiettivi • Favorire la diffusione di informazioni attraverso diverse modalità 

attività • Rispondere alle richieste da parte di istituzioni pubbliche o private 

responsabilità MM 

mezzi 0 
scadenze Bilancio: dicembre 2008 
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VALUTAZIONE E MONITORAGGIO 

11)  Sistema di monito-
raggio del Cantone 
Ticino (SISMOTI) 

Sviluppo del metodo del Cercle des indicateurs e definizione sistema di monitoraggio 
dello sviluppo sostenibile 

obiettivi • Disporre di un documento di valutazione del progetto cercle (per Cantoni e Città).  
• Definire un progetto per l’elaborazione di un monitoraggio cantonale della sostenibi-

lità condiviso con gli enti coinvolti. 
attività • Raccolta e analisi delle variabili 

• Coinvolgimento dei  diversi attori e dell'USTAT 
• Redazione rapporto finale e verifica fattibilità sistema monitoraggio 
• Cura delle pubblicazioni 

responsabilità AC, MM (+ USTAT) 
mezzi 15'000.- 

scadenze Bilancio: dicembre 2008 

12)  Strumenti di aiuto 
alla decisione 

Diffusione Bussola (in collaborazione con l’Asso A21L) 

obiettivi • Far conoscere agli enti locali ai professionisti e all’amministrazione cantonale lo 
strumento della bussola. 

• Collaborare con almeno tre enti locali per l’uso dello strumento 
attività • Conferenza stampa 

• Incontri e serate pubbliche 
• Supervisione progetto 

responsabilità MM, AC (+A21L) 
mezzi 1'000.- 

scadenze Bilancio: dicembre 2008 
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APPROFONDIMENTI TEMATICI 

13)  Collaborazione  
interdipartimentale  

gruppi di lavoro del CdS, Nuova politica regionale, …, integrazione sociale e sicurez-
za 

obiettivi • Confermare il ruolo del grussTi come gruppo interdipartimentale a disposizione di 
unità dell’amministrazione cantonale per favorire i progetti orientati verso uno svi-
luppo sostenibile 

attività • Mantenere regolarmente i contatti con enti potenzialmente interessati e rispondere 
alle sollecitazioni. 

• Consultare le linee direttive e i rapporti dei gruppi di lavoro istituiti dal CdS per iden-
tificare potenziali collaborazioni 

• Verificare la possibilità di sviluppare il polo sociale dello sviluppo sostenibile attra-
verso il tema della sicurezza oppure dell’integrazione sociale degli stranieri o tra 
generazioni 

responsabilità tutti 
mezzi 2'000.- 

scadenze Maggio 2008 

14)  Collaborazione con 
mondo economico 

(mobilità, CSR, guide PME), Camera di Commercio, AITI, …, SSIC (centesimo per il 
clima, …). 

obiettivi • Sondare la disponibilità delle diverse organizzazioni mantello per progetti coerenti 
con lo sviluppo sostenibile a livello dei diversi settori economici 

• Creare progetti comuni (sensibilizzazione + realizzazioni) 
attività • Definire ambiti di collaborazione ed eventuali progetti concreti da sottoporre (mobili-

tà, salute sul posto di lavoro, …) 
• Fissare incontri conoscitivi durante i quali proporre collaborazioni concrete 

responsabilità FM e AC 

mezzi 3'000.- 
scadenze Riunione: aprile 2008 
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PREVENTIVO FINANZIARIO 

 
 

VALUTAZIONE E MONITORAGGIO 
L’ente preposto alla sorveglianza del grussTi è il Consiglio di Stato. Il gruppo si è pure impegnato ad in-
formare il parlamento sulle proprie attività, come auspicato nel rapporto di maggioranza in risposta alla 
mozione di Giorgio Canonica che richiedeva la realizzazione di un’agenda 21 locale cantonale. 
Il rapporto annuale offre una visione d’assieme e delinea la strategia futura. I singoli progetti sono valutati 
internamente e in collaborazione con i partner  coinvolti. 
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